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Riparto ed erogazione dei contributi di cui all’art. 1 del decreto-legge 1°aprile 1995, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 1995, n. 204, recante: «Interventi urgenti in
materia di trasporti».
(G.U. 26-11-1996, n. 277, Serie Generale)

Preambolo

Art. 1.
Art. 2.
Art. 3.
Art. 4.
Art. 5.
Art. 6.
Allegato

Preambolo

IL MINISTRO DEI TRASPORTI
E DELLA NAVIGAZIONE
Visto il decreto-legge 1°aprile 1995, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio
1995, n. 204, recante: «Interventi urgenti: in materia di trasporti»;
Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto-legge 1°aprile 1995, n. 98, così come modificato dall’art.
5, comma 3-bis, del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 1995, n. 539, nel quale è disposto che lo Stato concorre con un contributo
decennale complessivo di lire 660 miliardi annui alla copertura dei disavanzi di esercizio delle
aziende di trasporto pubbliche e private, riferiti al periodo dal 1°gennaio 1987 al 31 dicembre 1993,
che non risultino coperti con i contributi di cui al Fondo nazionale per il ripiano dei disavanzi di
esercizio delle aziende medesime e con i contributi di cui all’art. 1, comma 1 e 4-quater, del
decreto-legge 19 dicembre 1992, n. 485, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
1993, n. 32, nonché con i contributi di cui ai decreti-legge 15 giugno 1990, n. 151, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 226, e 23 gennaio 1991, n. 24, convertito dalla legge 21
marzo 1991, n. 97;
Visto il comma 4 del medesimo art. 1 del citato decreto-legge n. 98/1995, con il quale è stato
previsto un ulteriore contributo decennale di lire 48 miliardi annui per la regione Lazio e 22 miliardi
annui per la regione Campania per la copertura dei disavanzi di esercizio precitati;
Visto il comma 15 del medesimo art. 1 nel quale è stabilito un contributo straordinario decennale
complessivo di lire 20 miliardi annui per le regioni a statuto speciale destinati alla copertura dei
disavanzi, riferiti al periodo dal 1 gennaio 1987 al 31 dicembre 1989, delle aziende di trasporto
pubbliche e private che esercitano il trasporto pubblico locale nei rispettivi territori;
Visto il proprio decreto 13 giugno 1995, n. 1494, con il quale si è proceduto ad impegnare per
l’anno 1995 la somma di lire 660 miliardi ed ad erogare in favore delle regioni a statuto ordinario
l’acconto di lire 330 miliardi ai sensi del comma 7 del menzionato art. 1 del decreto-legge n.
98/1995, come risulta alla colonna 1 della tabella B formante parte integrante del presente decreto;
Visto il decreto direttoriale n. 2963 del 12 dicembre 1995, con il quale sono stati disposti gli
impegni, per l’anno 1995, della somma di lire 70 miliardi sul capitolo 1668 e di lire 20 miliardi sul
capitolo 1670;
Visto il proprio decreto, di concerto con il Ministro del tesoro, 19 giugno 1995, n. 1566, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 1995, con il quale sono state



fissate le modalità per la struttura, la redazione e la presentazione delle certificazioni dei disavanzi
di esercizio delle aziende di trasporto pubbliche e private per il periodo dal 1°gennaio 1987 al 31
dicembre 1993;
Rilevato che le certificazioni trasmesse dalle regioni sono conformi a quanto stabilito nel precitato
decreto ministeriale;
Tenuto conto, ai sensi dell’art. 5, comma 3-bis, del citato decreto-legge n. 444/1995, delle aliquote
di riparto del Fondo nazionale per il ripiano dei disavanzi di esercizio delle aziende di trasporto
pubbliche e private per l’anno 1993, determinate con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto
con il Ministro del tesoro 24 aprile 1993, n. 969, aliquote riportate nella colonna 1 della tabella A
formante parte integrante del presente decreto;
Tenuto conto altresì delle aliquote di riparto delle quote assegnate per l’anno 1989 alle regioni a
statuto speciale e rideterminate al netto delle aliquote relative alle regioni a statuto ordinario, come
evidenziate nelle colonne 1 e 2 della tabella C formante parte integrante del presente decreto;
Considerato che, ai sensi di quanto stabilito al comma 3, art. 1, del citato decreto-legge n. 98/1995,
occorre procedere all’assegnazione a ciascuna regione della rispettiva quota decennale, come risulta
dalla colonna 14 della citata tabella A e dalla colonna 8 della citata tabella C;
Tenuto conto che le quote regionali sono destinate a coprire entro il limite del 60 per cento,
l’ammontare dei disavanzi di esercizio certificati e rideterminati secondo i criteri di cui al comma 5,
ammontare che risulta dalla colonna 6 della menzionata tabella A e che e stato quantificato
ipotizzando la contrazione di un mutuo decennale al tasso annuo del 12,50 per cento;
Considerato altresì che occorre effettuare nel corrente esercizio finanziario il saldo dei contributi
erogati nell’anno 1995 a titolo di acconto per la somma di 330 miliardi con il citato decreto
ministeriale n. 1566/95, sulla base delle quote regionali stabilite con il presente decreto, come
evidenziato nella colonna 6 della menzionata tabella B;
Tenuto conto delle compensazioni che sono da effettuare in sede di saldo in quanto le quote delle
regioni Molise e Veneto risultano inferiori rispetto all’acconto erogato con decreto ministeriale n.
1495/95, come evidenziato alle colonne 4, 5 e 6 della predetta tabella B;
Vista la sentenza del tribunale amministrativo regionale del Lazio, sezione III, del 5 maggio 1992,
n. 508, con la quale, in accoglimento del ricorso proposto dalla regione Puglia è stato annullato il
decreto n. 214 del 6 febbraio 1989 emanato dal Ministro dei trasporti di concerto con il Ministro del
tesoro concernente la ripartizione fra le regioni, per l’anno 1988, del fondo nazionale trasporti di cui
all’art. 9 della legge 10 aprile 1981, n. 151;
Vista la decisione del Consiglio di Stato, sezione VI, del 28 aprile 1994, n. 619, con la quale è stata
confermata la predetta sentenza n. 508/92 del tribunale amministrativo regionale del Lazio;
Vista la sentenza n. 1119/96 del 30 maggio 1996 con la quale il tribunale amministrativo regionale
del Lazio ha disposto l’esecuzione del giudicato formatosi con le predette pronunce, stabilendo che
la sentenza ha effetto caducatorio retroagisce al momento della domanda; pertanto devono essere
ridistribuite le somme del Fondo nazionale trasporti per l’anno 1988, con la conseguente necessità
di operare gli opportuni conguagli a debito o a credito delle regioni;
Vista la legge 8 agosto 1996, n. 419, con la quale è stato disposto l’assestamento del bilancio dello
Stato per il corrente anno;
Visto il parere espresso in data 17 ottobre 1996 dalla Conferenza Stato-regioni, con il quale viene
riconosciuto alla regione Puglia il maggiore importo di lire 5.995.000.000 sulla quota ad essa
attribuita per l’anno 1988 mediante compensazione tra le regioni Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Lazio, Liguria e Sardegna, come risulta alle colonne 10 della citata tabella B e 9 della
tabella C;
Ritenuto che non sia operante il blocco degli impegni di cui all’art. 3 del decreto-legge 20 giugno
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, sui capitoli 1668 e
1670 in considerazione del fatto che i contributi ivi previsti in favore delle regioni sono destinati a
far fronte ai mutui contratti dalle regioni medesime e dagli enti locali per la parziale copertura dei
disavanzi di esercizio delle aziende esercenti trasporto pubblico locale;



Ritenuto pertanto di dover procedere per il corrente anno alle erogazioni alle regioni a statuto
ordinario delle disponibilità sul capitolo 1668 ed alle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia
Giulia, Sardegna e Sicilia - che hanno presentato la certificazione prescritta - delle disponibilità sul
capitolo 1670, come evidenziato rispettivamente nelle citate tabelle B (col. 6+7 e col. 12) e C (col.
10 e col. 11), tenuto altresì conto delle compensazioni di cui alla colonna 10 della tabella B ed alla
colonna 9 della tabella C, che si sono dovute effettuare in ottemperanza alla menzionata sentenza
del tribunale amministrativo regionale del Lazio n. 1119/96;
Decreta:

Art. 1.

Il contributo di cui al comma 2, art. 1, del decreto-legge n. 98/95 è ripartito tra le regioni a statuto
ordinario, come risulta dalla colonna 14 della tabella A indicata nelle premesse.

Art. 2.

Il contributo di cui al comma 15, art. 1, del citato decreto-legge n. 98/95 è ripartito tra le regioni a
statuto speciale, come risulta dalla colonna 8 della tabella C indicata nelle premesse.

Art. 3.

E’ autorizzato l’impegno della somma di lire 730.000.000.000 (settecentotrentamiliardi) sul
capitolo 1668 dello stato di previsione di questo Ministero per l’anno finanziario 1996 ripartita
secondo gli importi indicati nella colonna 9 della tabella B indicata nelle premesse, per la
corresponsione alle regioni a statuto ordinario dei contributi di cui ai commi 2 e 4 dell’art. 1 del
decreto-legge 1°aprile 1995, n. 98. Detti importi tengono conto della necessità di conguagliare le
somme erogate con decreto ministeriale 13 giugno 1995, n. 1494, a titolo di acconto, ai sensi del
comma 7 dell’art. 1 della legge in questione con le somme assegnate in via definitiva, avuto
riguardo alla misura massima fissata dal comma 3 del medesimo art. 1, corrispondente al 60 per
cento del disavanzo complessivo accertato presso ciascuna regione.

Art. 4.

E’ autorizzato l’impegno della somma di lire 730.000.000.000 (settecentotrentamiliardi) sul
capitolo 1668 dello stato di previsione di questo Ministero per l’anno 1997 e corrispondenti capitoli
per gli anni successivi fino al 2004, ripartita secondo quanto risulta nella colonna 14 della tabella A
precitata, per le finalità di cui al precedente art. 3.

Art. 5.



E’ autorizzato l’impegno della somma di lire 20.000.000.000 (ventimiliardi) sul capitolo 1670 dello
stato di previsione di questo Ministero per l’anno finanziario 1996 e corrispondenti capitoli per gli
anni successivi sino al 2004, ripartita secondo quanto previsto dall’art. 1 del presente decreto come
risulta dalla colonna 8 della tabella C precitata, per la corresponsione alle regioni a statuto speciale
Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Sicilia - che hanno presentato la certificazione prescritta - del
contributo di cui al comma 15 del menzionato art. 1 del decreto-legge n. 98/1995.

Art. 6.

E’ autorizzato il pagamento della somma di L. 1.130.000.000.000 (millecentotrentamiliardi) sul
capitolo 1668 - di cui lire 400 (quattrocento) miliardi in conto residui 1995 (tabella B, col. 6+7) e
lire 730 (settecentotrenta) miliardi sulla competenza (tabella B, col. 12) - nonché della somma di L.
38.546.000.000 (trentottomiliardicinquecentoquarantaseimilioni) - di cui L. 19.273.000.000
(diciannovemiliardiduecentosettantatremilioni) in conto residui 1995 e L. 19.273.000.000
(diciannovemiliardiduecentosettantatremilioni) (tabella C, col. 10 e 11) - sulla competenza, sul
capitolo 1670 dello stato di previsione di questo Ministero, in favore rispettivamente delle regioni a
statuto ordinario e speciale appresso riportate, da erogarsi secondo gli importi e con l’imputazione
di seguito indicati, sulla base di quanto specificato nelle premesse.

I singoli importi sono da versare sul c/c che ciascuna regione intrattiene presso la Tesoreria centrale
dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono indicati a fianco di ciascuna di esse:

Regioni a statuto ordinario (cap. 1668)C/residui 95Sulla competenzaC/C N.Abruzzo..........
7.251.834.585 14.360.175.415441 Basilicata....... 4.118.193.151 8.154.506.849459 Calabria.........
9.545.551.21518.859.241.785 442 Campania......... 62.941.125.535100.506.020.465450Emilia-
Romagna... 24.774.432.705 49.022.796.295465Lazio............ 103.401.071.800155.551.064.200451
Liguria.......... 16.299.219.86031.468.170.140447Lombardia........
65.115.488.854128.943.451.146505 Marche........... 7.757.404.06315.361.605.937 445Molise...........
-1.382.980.000443Piemonte......... 28.328.506.119 56.522.123.881449Puglia...........
20.407.661.44246.018.234.558444Toscana.......... 23.542.981.47146.620.048.529440Umbria...........
4.776.142.7989.458.067.202446 Veneto........... 21.740.386.40247.771.513.598502Totale...
400.000.000.000730.000.000.000 Puglia (cap. 1670) 388.144.000444 Regioni a statuto speciale
(cap. 1670)C/residui 95 Sulla competenzaC/C N.Friuli-Venezia Giulia
3.230.000.0003.230.000.000511Sardegna......... 3.869.000.0003.480.856.000448Sicilia..........
12.174.000.00012.174.000.000526Totale... 19.273.000.00018.884.856.000 Il presente decreto sarà
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.


